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Divergenze tra i sindacati 
Il direttivo si itta ancora 

La riunione spostata al 10 e all'll - Giovedì e venerdì la segreteria unitaria 
discuterà di nuovo la politica contrattuale - I maggiori contrasti sulla ridu­
zione deirorario di lavoro e sulla riforma del salario - Scelte non facili 

ROMA — Il direttivo uni­
tario è s ta to spostato di 
una se t t imana e si terrà, 
probabilmente, il 10 e 1*11; 
Intanto, giovedì e venerdì 
la segreteria tornerà a riu­
nirsi per discutere le linee 
di politica contra t tuale e 
per esaminare l'esito del­
l 'incontro con il governo 
fissato per martedì pome­
riggio. Il nuovo slittamen­
to e .stato deciso improvvi­
samente, venerdì a tarda 
sera (ma è s ta to reso noto 
solo Ieri mat t ina) in segui­
to al dissensi riapertisi pro­
prio quando sembrava che 
ci fosse un proficuo terre­
no d'incontro. 

Garavinl aveva già pre­
parato le linee essenziali 
della sua relazione, dopo 
una lunga serie di riunio­
ni del gruppo di lavoro 
unitario, ma CISL. e UIL 
hanno rimesso in discus­
sione aspetti fondamentali . 

Il maggior punto di di­
vergenza rispetto alla Clsl 
è ancora la riduzione del­
l'orarlo di lavoro Al consi­
glio generale del giorni 

scorsi Macario aveva pre­
sentato questa proposta co­
me ipotesi «s t ra tegica» 
della sua confederazione, 
anche se non l'aveva as­
sunta come un elemento 
di contrapposizione tale da 
inceppare la difficile ricer­
ca di una sintesi politica. 
Il dibatti to in consiglio ge­
n i a l e . però, ha fatto af­
fiorare le molte divergen­
ze interne e in particola­
re 11 malessere delle cate­
gorie. Bentivogli. nel suo 
intervento, ha rilanciato la 
tesi di avviare fin dai pros­
simi contrat t i una riduzio­
ne generalizzata dell'ora­
rlo e Macario, concluden­
do 1 lavori, ha polemizzato 
su questo aspetto con La­
ma. Poche ore dopo, in 
segreteria, la Cisl e salita 
in sella al suo «cavallo di 
battaglia >. 

La UIL. dal canto suo. 
non solo avrebbe ripropo­
sto gli * Incontri triangola­
ri » sulla politica industria­
le. ma avrebbe manifesta­
to anche riserve molto pro­
fonde sulla modifica della 

s t ru t tu ra del salario. Dalle 
indiscrezioni emerse pare 
che la UIL non voglia met­
ter mano ad una • rifor­
ma della busta paga ». ma 
ad una sua « razionalizza­
zione ». E" evidentemente 
una questione terminolo­
gica dietro la quale si na­
scondono difficoltà reali 
sia nel rapporto con le ca­
tegorie. sia più In genera­
le nella gestione della stra­
tegia dell'EUn. Cosi, certi 
settori del sindacato sem­
brano convincersi che le 
confederazioni non siano 
in grado di presentarsi al­
l 'appuntamento dei con­
trat t i con una linea chiara. 

Intendiamoci, nessuno 
rimette in discussione un 
dato di partenza fonda­
menta le : la priorità del­
l'occupazione e l'esigenza. 
quindi, che gli stessi con­
t ra t t i siano complementa­
ri alla lotta per aumenta­
re 1 posti di lavoro (con­
tenendo. quindi, le riven­
dicazioni salariali) . Ma 
quando si passa a defini­
re in concreto come e at­

traverso quali s t rument i 
bat tere questa s t rada, si 
riaprono divergenze spesso 
profonde. 

Senza dubbio si t ra t t a di 
scelte non facili; gli spazi 
di mediazione sono ristret­
ti e non è più possibile 
contemperare ogni esigen­
za: si t ra t t a invece di Im­
boccare una via e seguirla 
con coraggio e coerenza. 
Un'impresa ardua, alla qua-
le 11 sindacato rischia di 
trovarsi Impreparato so­
pra t tu t to se si dà flato 
alla tendenza — molto for­
te in questa fase — a cer­
care più la distinzione che 
l'unità. CGIL. CISL. UIL 
sono a un passaggio cer­
tamente tra 1 più accìden- ( 
tati di questi anni : ma è 
un passaggio obbligato. Ar­
rivare ai contrat t i In or­
dine sparso, infatti, non 
solo darebbe un colpo alla 
credibilità del sindacato, 
ma ridimensionerebbe di 
fatto la sua capacità di 
essere soggetto politico. 

s. ci. 

500 nuove 
assunzioni 
della Fiat 
nel Sud 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La Fiat è dispo 
sta a fare nel Mezzogiorno 
quasi 500 assunzioni in più di 
quelle già previste, allo sco 
pò di applicare la riduzione 
d'orano di mezz'ora per la 
mensa agli operai turnisti. 
L'importante novità è emersa 
ieri notte, nello trattative tra 
azienda e sindacato, dopo me­
si di negoda*.i inconcludenti 
ed a poche ort> dall'entrata 
in vigore della norma con­
tratti! ile che introduce i tren­
ta minuti di intervallo retri­
buito per l<» mensa nelle ot­
to ore d; permanenza in fab­
brica. anche nelle industrie 
(la Fiat e poche altre) dove 
ques'o diritto non era ancora 
applicato. 

A partire da domani, i 140 
mila operai ed impiegati di 
tutte le fabbriche Fiat ita­
liane che lavorano a turni 
avvicendati usciranno mezza 
ora prima: il primo turno 
durerà dalle 6 alle 14 (anziché 
14, M)) ed il secondo dalle 
1-U0 alle 22,̂ 0 (anziché 23). 

// dibattito sindacale 
in Gran Bretagna 

Se 35 ore 
vi sembran 
poche... 
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Dal corrispondente 
LONDRA — La riduzione 
della settimana lavorativa 
è uno dei temi più impor­
tanti e delicati dell'attuale 
dibattito politico in Gran 
Bretagna. Figura al centro 
del dialogo di un accordo di 
compromesso circa i para­
metri diretti o indiretti del­
la nuova fase di modera­
zione salariale. In numerosi 
ambienti sindacali l'istanza 
di un graduale abbassamen­
to a 35 ore settimanali è 
andato guadagnando forza in 
questi ultimi tempi e v'è 
chi propone adesso all'orga­
no confederale TUC. di pren­
dere l'iniziativa e farsi pro­
motore di una campagna na­
zionale nel prossimo autunno 
come contributi} al problema 
della disoccupazione. 

t datori di lavoro, attra­
verso la voce del loro ufficio 
centrale CB1. si sono finora 
dichiarati contrari sostenen­
do che. lungi dall'alleviare 
la piaga del disimpiego, la 
contrazione dell'orario tende­
rebbe ad aggravare il feno­
meno negativo della disoc­
cupazione in conseguenza 
dell'inevitabile aumento dei 
costi del lavoro. Il gover 
no. dal canto suo. ha preso 
una posizione critica metten­
do bene in chiaro le proprie 
forti riserve e respingendo 
l'idea che un eventuale ta­
glio dei tempi possa essere 
considerato come merce di 
scambio verso i sindacati 
nel negoziato in corso sulle 
nuove quote di contenimento 
degli aumenti di retribu­
zione. 

I sindacati avevano sug­

gerito che si incominciasse 
a togliere due ore dalla me­
dia nazionale di 40 ore por­
tando il nuovo limite a 38. 
Ieri ha avuto luogo un pri­
mo incontro fra i rappresen­
tanti delle organizzazioni dei 
lavoratori e i più alti espo­
nenti governativi. Ma fin da 
giovedì, rispondendo ad una 
interrogazione ai Comuni, il 
primo ministro Callaghan 
non aveva lasciato dubbi sul­
l'atteggiamento ufficiale. La 
proposta verrà esaminata e 
discussa, ma, di per sé, la 
adozione della settimana più 
corta non offre una facile 
via d'uscita per le attuali 
orari difficoltà nel settore 
dell'impiego. 

Quel che l'amministrazio­
ne laburista teme è che, ab­
breviando l'orario, si fini­
sca con l'avere un automa­
tico aumento degli straordi­
nari e quindi un ulteriore 
aggravio sul lato dei costi 
del lavoro. La stabilità di 
questi uitimi è una necessi­
tà prioritaria sulla via della 
ripresa economica e — ha 
aggiunto il premier laburi­
sta — bisogna assicurare 
che dall'eventuale riduzione 
della settimana lavorativa. 
in Gran Bretagna, non ri­
sulti un indebito vantaggio 
per la concorrenza commer­
ciale straniera sul mercato 
internazionale. 

Il TUC. per quanto lo ri­
guarda, continua ad insiste­
re che un taglio di due ore 
settimanali, a parità di re­
tribuzione. per tutti i lavo­
ratori manuali, entro que­
st'anno. è non solo possibile, 
ma desiderabile. Secondo al­
cuni calcoli ufficiali l'au­

mento dei costi del lavoro 
(dopo l'abbassamento a 38 
ore) non dovrebbe andare al 
di là del 2.2-3'e. ossia una 
misura tollerabile rispetto al 
rincaro dell'Sro previsto per 
il più distante traguardo pie­
no delle 35 ore. Quest'ulti­
mo rimane l'obicttivo di fon­
do e alcuni esponenti labu­
risti. fra cui il tesoriere del 
partito Norman Atkinson. 
hanno di recente avanzato 
l'idea di includerlo nel ma­
nifesto elettorale laburista. 
un testo che potrebbe essere 
ormai di imminente formula­
zione nel caso si realizzi la 
sempre più insistente pro­
spettiva di una convocazio­
ne del paese alle urne nel­
l'ottobre prossimo. 

Se si sottraggono due ore 
alle tabelle settimanali — 
spiegano i sindacati — il to­
tale dei disoccupali potrebbe 
diminuire di varie decine di 
migliaia fino ad un massimo 
di 200 mila su scala nazio­
nale. Naturalmente le con 
dizioni del mercato del la­
voro. in Gran Bretagna, sono 
assai diverse da quelle che 

si manifestano ad esempio 
in Italia e i dirigenti sin­
dacali inglesi appaiono fi­
duciosi di poter evitare i 
peggiori contraccolpi dovuti 
alle disparità fra regioni in­
dustrialmente più avanzate 
e aree di relativa emargi­
nazione e povertà. Gli ar­
gomenti che essi adducono 
a sostegno della loro tesi 
sono quelli della possibilità 
di creare nuovi posti di la­
voro e del risparmio per la 
spesa pubblica di circa 250-
350 milioni di sterline all'an­
no come risultato dell'even­
tuale contrizione dei sussidi 
per le. disoccupazione. 

La campagna per la ridu­
zione bell'orario è sostenuta 
eia sindacati jyìtcnti come 
quello dei trasporti e. in 
generale, viene considerata 
cim-.' l'unica possibile con­
tropartita. quest'anno, in 
ri-.-fa dall'accordo di com­
promesso che il govcrnr, 
vuole raggiungere sulla co 
siddeita «• fase 4 » della po­
litica dei redditi cl\> si apre 
il primo di agosto. A diffe 
renza degli anni precedenti 

Le Trade Unions 
chiedono la 
riduzione della 
settimana 
lavorativa come 
contropartita 
al rinnovo del 
« patto sociale » 
Le perplessità 
del governo e 
l'ostilità degli 
imprenditori 

(quando si stabilirono tetti 
massimi del 4 e mezzo e 
poi del 10") non vi saran­
no, nel '78'79, quote di con-
tenimemo fisse, via il go­
verno conta sul tacito man­
tenimento della moratoria 
dei 12 mesi che prescrive un 
solo miglioramento salariale 
sull'arco di un anno. 

Riduzione della settimana 
e altri strumenti di distribu­
zione e suddivisione dell'at­
tività lavorativa — come si 
è detto — sono stati fatti 
propri da vari settori del 
movimento sindacale e di si­
nistra nel quadro di un piano 
generale per il rafforzamen­
to dell'occupazione e un più 
ampio e fruttuoso uso del 
tempo libero. In questa luce 
si tendono a minimizzare gli 
avvertimenti (che pure han 
no un grosso rilievo nella 
presente fase di ristagno eco­
nomico) circa le conseguenze 
inflazionistiche e la perdita 
di capacità competitiva 
avanzati in altri ambienti 
del mondo economico e go­
vernativo. Di tutto questo 
si tornerà a parlare al con­
gresso annuale del TUC in 
settembre a Brighton quan­
do verrà sottoposto all'as­
sembla uno studio attual­
mente in elaborazione presso 
il Ruskin College di Oxford 
(un istituto universitario so 
stenute, dai sindacati). Altri. 
si è già detto, sottolineano 
la capacità di richiamo che 
lo slogan delle 35 ore può 
avere nello stesso manifesto 
elettorale laburista di que 
sfanno. 

Antonio Bronda 

La farmaceutica tra piano chimico e riforma 
ROMA — Ma è davvero dif­
ficile. come sembra credere 
il ministro Donai Cattm. de­
lineare un piano capace di 
dare slancio all'insieme del 
settore chimico? II sindacato. 
già con la conferenza di Brin­
disi. ha dato una risposta af­
fermativa. a\an/ando un pro­
getto che guarda all'assetto 
complessivo del settore. Ma. 
anziché un piano \ero e pro­
prio. è arrivato una sorta 
di stralcio per l'etilene e le 
fibre che si regge sui « tagli > 
alla produzione e all'occu­
pazione. Di fronte al rischio 
di restare ingabbiata nella 
logica dei soli ridimensiona­
menti. la Federazione lavo­
ratori chimici ha deciso di 
arricchire la problematica del 
piano di settore delineata a 
Brindisi con specifiche pro­
poste per i comparti esclusi 
dalla prima ipotesi d: piano 
del co\erno. 

Il primo appuntamento è 
stato l'assemblea dei dele­
gati delle fabbriche farma­
ceutiche conclusasi ieri a Ro­
ma. Proprio nella farmaceu­
tica le tematiche, tutte di 
attualità, della programma­
zione di settore, della spesa 
pubblica, della politica sani­
taria • d*U* qualificazione 

dell'apparato produttivo si co­
niugano. rendendo esplicita 
l'esigenza di un intervento 
pubblico in grado di eliminare 
le distorsioni e consentire un 
rilancio selezionato. 

Le potenzialità, la capacità 
di evoluzione della farmaceu­
tica nell'ambito della chimica 
fine e secondaria, sono dimo­
strato non solo dal fatto che 
questo comparto presenta già I 
— come ha r;!e\ato Mari, del­
la Fl'LC nazionale, nella re­
lazione — un saldo attivo 
nella bilancia chimica dei pa­
gamenti. ma soprattutto dalle 
accresciute esigenze sanitarie 
dei Paesi emergenti e dagli 
spazi selezionati che si aprono 
nel nostro Paese con l'immi­
nente riforma. 

Si tratta, allora, di non 
perdere tempo prezioso nel 
creare le condizioni di ulte­
riori passi avanti, tanto più 
che. in assenza di un inter­
vento pubblico ne! merito del­
la politica industriale, si fan­
no strada manovre — denun­
ciate da Sangiovanni. della 
FULC nazionale — di ristrut­
turazione selvaggia con 1" 
obiettivo di creare fatti com­
piuti (con il rischio di un se­
condo mercato farmaceutico) 
che contrastano gli effetti di 

razionalizzazione dei consumi 
e controllo delle produzioni 
propri della riforma sanitaria. 

Quali sono, nel merito. le 
proposte del sindacato per il 
riassetto della farmaceutica? 
Innanzitutto un diverso ruolo 
delle Partecipazioni statali 
(quindi, la specifica Divisione 
dell'ENI e la SOGAM all'in­
terno della Mintedi.-on) che i 
non può certo r.dursi al con-
sol.damcnto di una fetta del 
mercato intorno, nu de\e 
orientarsi su scelte qualifica­
te con produzioni che si affer­
mino anche oltre confine. 

Non minore rilievo ha la 
funzione delle multinazionali 
le cui attività produttive assu­
mono sempre più caratteristi­
che da « terziario >: occorre, 
allora, costruire un controllo 
politico e finanziario, con vin­
coli di ricerca e di produ­
zione. in modo da rendere 
compatibile la loro presenza 
con la programmazione di 
settore. 

Infine, le piccole aziende: 
sono una miriade, dedite più 
alla lavorazione dei farmaci. 
meglio «non farmaci», di con­
sumo che a produzioni qua­
lificate; con la riforma si 
ritroverebbero spiazzate e in 
bali* dei colossi multinazio­

nali. mentre attraverso una 
riconversione qualificata, an­
che attraverso consorzi, po­
trebbero acquisire nuovi 
spazi. 

Cardine del riassetto è la 
ricerca, oggi disorganica e. 
in fin dei conti, fonte di spre­
co. Anche in questo campo 
si impone un rilancio coor­
dinato (Università. CNR. cen­
tri privati e aziendali) sia nel 
campo delle tecnologie che in 
quello delle produzioni stra­
tegiche. 

Ecco quali linee il sindacato 
intende perseguire per scon­
figgere — ne ha parlato, nel­
le conclusioni. Vigevani. se­
gretario generale della FULC 
— le due linee, tra loro og­
gettivamente convergenti, che 
emergono dall'iniziativa del 
governo: quella di fare del 
piano di settore il piano di 
ridimensionamento della chi­
mica di base e quella di sca­
ricare, con soli deereti-'.eege. 
sulla collettività il problema 
reale del ridimensionamento 
della spesa pubblica. Ciò com­
porta una capacità di inizia­
tiva e di lotta che sappia 
legare la tematica del piano 
di settore ai contenuti con­
trattuali sulla organizzazione 
del lavoro e riesca a proiet­

tarsi nel territorio, non per 
allentare la pressione sul go­
verno — come è sembrato 
volere il de Bassetti quando 
ha parlato di rischio, anche 
per il sindacato, di < ecces­
sivo verticismo » — bensì per 
sostenere con le altre cate-

i gorie (in pancolare ospeda­
lieri. operatori sanitari, ricer­
catori) e i cittadini l'obiet­
tivo di un piano di settore 
che dia più forva a una nuova 
politica -anitaria. 

p. C. 

Venerdì 
al Bilancio 
riunione sulla 
Liquichimica 
ROMA — Un incontro sulla 
situazione produttiva, sull'oc­
cupazione e l'assetto proprie­
tario della Liquichimica è sta­
to fissato per venerdì 7 luglio 
al ministero del Bilancio. «Pa­
rallelamente ti governo si è 
impegnato afferma una nota 
sindacale — a mettere in at­
to ogni azione per pervenire, 
al massimo entro la fine del­
la settimana, alla erogazio­
ne del salari al limite del pos­
sibile ». 

Da diverbi giorni tutto era 
pronto per applicare la * mez­
z'ora » come forma di lotta. 
come « appropriazione » di un 
diritto, anche in mancanza 
di un accordo con la Fiat sul 
recupero della produzione cor­
rispondente. A Torino, la 
FLM si era già incontrata 
con il Comune e la Regione. 
che si sono impegnati a mo­
dificare da domani gli orari 
dei tram e dei pullman per gli 
operai. Dopo le proposte nuo­
ve, anche se ancora incom­
plete. avanzate dalla Fiat, 
non è escluso che si raggiun­
ga un accordo in extremis. 
per applicare la « mezz'ora » 
senza conflitti. 

I nuovi posti dj lavoro al 
Sud ventilati dalla Fiat (la 
prima proposta è stata di 
200 assunzioni a Cassino e 250 
a Termini Imerese) si ag­
giungerebbero.. naturalmente. 
a quelli già conquistati con 
l'accordo aziendale dell'anno 
scorso e confermati recente­
mente da Agnelli (mille as­
sunzioni a Cassino e 1.500 a 
Termini Imerese). Si aggiun­
gerebbero pure alle mille as-
suzioni per la e mezz'ora » già 
preventivate dalla Fiat nelle 
fabbriche del Nord. 

Oltre alla quantità delle as­
sunzioni al Sud. sono interes­
santi i criteri. Infatti, i posti 
di lavoro in più a Cassino e 
Termini servirebbro ad isti­
tuire in queste fabbriche dei 
turni di notte (di otto ore 
anziché sette, con recupero 
mediante periodici riposi e 
orario settimanale medio in­
feriore alle -10 oro): un primo 
passo verso l'istituzione di 
quegli orari e turnazioni spe­
ciali che da tempo il sinda­
cato propone nel Mezzogiorno. 
per aumentare l'occupazione e 
l'utilizzo degli impianti. 

Altri turni di notte, questi 
però circoscritti e a tempo 
limitato, vengono proposti al 
Nord nei punti dove ci sono 
ancora « strozzature > impian­
tistiche irrisolte. Un'altra si­
gnificativa novità è che la 
Fiat non chiede più cinque 
sabati lavorativi per recupe­
rare la produzione persa con 
la « mezz'ora > (come solu­
zione transitoria, in attesa di 
adeguare impianti e organi­
ci). ma soltanto due: un sa­
bato, generalizzato in luglio 
ed un altro, limitato a parte 
degli operai per alcune pro­
duzioni. in settembre. Resta­
no da stabilire l'effettiva ne­
cessità di questi sabati lavo­
rativi, la loro eventuale esten­
sione (se solo nell'auto op­
pure anche in settori come i 
veicoli industriali, dove si la­
menta un fortt stoccaggio di 
camion invenduti), il princi­
pio su cui insiste la FLM del 
loro recupero con riposi com-
nensativi. 

Su questi ed altri punti pro­
segue la trattativa, il cui esi­
to non è ancora prevedibile. 
E' già possibile, comunque. 
una riflessione politica. La 
Fiat ha dovuto abbandonare 
la linea rigida che aveva so­
stenuto per oltre quattro me­
si. La questione della « mez­
z'ora ». le trattative (previ­
ste dal contratto) per esami­
nare il modo di recuperare 
la produzione che si perdereb­
be con la riduzione d'orario. 
erano state scelte dal gruppo 
dirigente Fiat (che lo aveva 
anche dichiarato esplicita­
mente) come terreno di scon­
tro col sindacato, per pren­
dersi una « rivincita » dopo la 
vertenza di gruppo dell'anno 
scorso e per ipotecare il pros­
simo rinnovo contrattuale. 

Alia fine. però, la Fiat si 
ò dovuta accorgere di essere 
rimasta isolata. Infatti, in 
questi giorni una serie di po­
sitivi accordi per l'applica­
zione della * mezz'ora » sono 
stati firmati m varie indu­
strie torinesi: Carello. Pinin-
farina. Viberti. Altissimo. Co-
mau. Fergat. L'Ima. Sirtal e 
persino all'Olivetti (dove il 
problem,-» riguardava poche 
decine di turnisti). 

Non solo queste aziende 
hanno preceduto la Fiat nel­
la soluzione di un grosso pro­
blema sindacale (in passato. 
invece, si accodavano) ma 
negli accordi sono esclusi 
straordinari ed intensificazio­
ni dei ritmi, mentre il recu­
pero di produzione per la 
« mezz'ora » è previsto attra­
verso nuove assunzioni, consi­
stenti investimenti per poten­
ziare gli impianti, soluzioni 
organizzative, pause a turni 
per la mensa, piccoli turni di 
notte: propno le soluzioni che 
fin dall'inizio la FLM aveva 
proposto alia Fiat. 

Dopo la ilamorosa boccia­
tura del prt-sidente della Fe-
dermcccaniea. Walter Man-
delli. che non è riuscito a 
diventare presidente dell'Unio­
ne industriale di Torino, seb­
bene la Fiat lo sostenesse co­
me suo candidato, gli accor­
di sulla « mezz'ora > possono 
essere interpretati come un 
nuovo sintomo della « ribel­
lione » degli industriali tori­
nesi alla pretesa della Fiat 
di imporre a tutti la propria 
linea. 

Michele Costa 

STUDIO 
MUSCI 

rimano uia A. costa. 2 (Loreto) 
IBI. 2B.22.826 28.96.270 

Milano 
2 locali più serviti, vi» Font Ar­
mate 9.000 000 
2 locali più servizi, via Pado­
va 16.500.000 
2 locali più servizi, via Teodo-
no 16 500 000 
2 locali cucina abitabile, via P. 
Castaldi 10 000.000 
2 locali cucina abitabile via Pal-
nanova 16.000.000 
2 locali cucina abitabile, via Ve­
nezuela 1 3 500.000 
2 locali cucina e verande, via 
Certosa 30.000.000 
3 locali cucina abitabili, via Pe-
estrina 29.500.000 

Cotogno Monzese 
2 locali più servizi, via Bolla­
lo 8.000.000 
2 locali cucina t box, via To­
scana 15.000.000 
2 locali cucina abitabile, via Tu-
•ati 24.500.000 
3 locali più servizi, via Bolla­
lo 11 000 000 
3 locali cucina abitabile, via Pie­
monte 18 000.000 
Villetta di 2 appartamenti con 
box e magazzino, via Napoli 
55 000.000 

Pioltello 
3 locali cucina abitabile, via Ci-
marosa 22.000.000 

Leniate sul Seveso 
3 locali cucina abitabile e box, 
via Garibaldi 34.000.000 

Bresso 
4 locali cucina doppi sarvii! e 
terrazzo, via Veneto 32.000.000 

Brugherio 
3 locali cucina doppi servizi e 
box. via Manzoni 39.000.000 

Cassìna De Pecchi 
2 locali più servizi, via Carduc-
:i 9.000.000 

Corsico 
2 locali più servizi, via IV No­
vembre 7.000 000 

Lodi Vecchio 
Immobile di 3 appartamenti. 4 
box rustico e terreno 65 milioni 

Peschiera Borromeo 
Villino composto di un epparta-
•nento più negozio comprensivo di 
attrezzatura bar 95.000.000 

Alzate Brianza (CO) 
Villino nuovo tutto arredato In 
itile con 2.000 mq. di giardi­
no 100.000.000 

Serina (Bergamo) 
<\ppartamenti nuovi In palazzina 
di 2-3 locali e accessori 22 -
26.000.000 

Milano 
Negozio 2 luci, via Leoncaval-
lo 29.000.000 
Negozio 1 luce con arredamento 
barbiere, via Sammartini 16 mi­
lioni 
Box. via Glullettl 5.500.000 -
! 1.000.00 

MINI ROYAL s 
EILC0NTR0LL0 DELLA PRESSIONE DIPENDE DATE 
Oggi misurarti la pressione e facile come misurarti la 
febbre. Un'operazione importante non solo per preve­
nire l'infarto, ma per poter, tu stesso, a casa tua. te­
nere sotto controllo il tuo stato di salute. Mini Royal 
è l'automisuratore elettronico che. attraverso segnala­
zioni audio e video, in pochi secondi ti fornisce i valori 
pressori di massima e di minima. 

h MINI ROYAL * 
OGNI GIORNO 
TI CONTROLLA 
LA PRESSIONE 
IN CASA TUA 

PROVA 
GRATUITA E 
VENDITA A 

A/Rinascente 
o 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità 
RIVOGERSI ALLA 

T. 6798541 - ROMA 

ANCONA - Oso Garibaldi. 110 
Telai. 23004-204150 

BARI - C.so Viti. Emanuele. 60 
Tele». 21476S-214769 

CAGLIARI - P.zza Repubblica. 
10 - Telai. 494244-494245 

CATANIA - C.so Sicilia. 37-43 
Telef. 224791-4 (rie «ut.) 

FIRENZt • Via Martelli, 2 
Telai. 287171 -211449 

L IVORNI - Via Grande, 77 
Telei 12458-33302 

coti 4 scatole 
di buon 

formaggino 
prealpino 

GRATIS 
1 pattuite 

ed altri bellissimi regali 

PRiALPI 
prodotti squisiti ma convenienti 

TRADIZIONALE VENDITA ESTIVA 
NEI NEGOZI 

PRIMULA 
confezioni 

BOLOGNA - Via Indipendenza 8 e 55 

FANO - PESARO - RIMINI - CESENA - MANTOVA - ASCOLI 

PESCARA - MACERATA - CIVITANOVA - ANCONA - JESI 

Abiti uomo 

gran moda L. 45.000 

Calzoni uomo L 9.500 

Camicie uomo L. 7.500 

Calzoni misto lino L. 7.500 

Abiti donna 

Maglierie 

puro cotone 

Gonne varie 

Jeans originali 

L. 7.500 

L 2.500 

L 9.000 

L 11.000 

Sconti eccezionali 
nei negozi 

?J PRIMULA 


